
SCHEDA GUIDA: EROGAZIONI LIBERALI – PROCEDURE

imprenditore individuale e/o società = DEDUCIBILITA’ ai sensi dell'art. 3 della legge 512, ora art. 100 comma II lettera f) del T.U.I.R 

deducibilità della intera somma elargita a titolo di erogazione liberale

persona fisica non imprenditore = DETRAIBILITA’ ai sensi dell'art. 3 della legge 512, ora art. 15 lettera h) del T.U.I.R

detraibilità, dalle imposte calcolate sul reddito complessivo, del 19% della somma elargita a titolo di erogazione liberale

EROGAZIONI LIBERALI PER ACQUISTO, MANUTENZIONE, PROTEZIONE E RESTAURO DI BENI VINCOLATI

Il parroco, o comunque il legale rappresentante dell’ente deve attenersi scrupolosamente alla seguente procedura:

1. E’ necessario avere già ottenuto dalla Soprintendenza (attraverso l’Ordinario o il suo delegato) l’autorizzazione ad eseguire l’intervento; questa autorizzazione, dai primi mesi del 2005, dovrebbe comprendere in calce anche l’indicazione dei tempi utili per utilizzare le erogazioni;

2. All'atto del ricevimento dell'erogazione liberale l'ente ecclesiastico deve compilare attentamente

· Contributi_Erogazione liberale per restauro di beni tutelati_00_Modulo_ ricevuta a imprenditore e-o società
oppure
· Contributi_Erogazione liberale per restauro di beni tutelati_00_Modulo_ricevuta a persona fisica



Complessivamente servono 3 copie della ricevuta, da utilizzare nel seguente modo:



· la numerazione deve essere UNICA per ogni lavoro, quindi è continua indipendentemente dal tipo di ricevuta usata (imprenditore o persona fisica) e dall’anno di emissione;

· 1 copia della ricevuta deve essere immediatamente consegnata al donatore, che dedurrà/detrarrà l’importo senza nessun ulteriore problema. Da questo momento in poi unico responsabile del corretto utilizzo della somma ricevuta è solo ed esclusivamente la parrocchia e il corretto utilizzo delle somme viene controllato dalla Soprintendenza che esercita questo ruolo seguendo la prassi di seguito indicata;

· 1 copia della ricevuta, dopo la compilazione della parte finale della stessa con la cifra totale aggiornata di tutte le erogazioni liberali ricevute fino al momento, deve essere consegnata alla Curia per la prevista trasmissione della stessa alla Soprintendenza;

· 1 copia della ricevuta deve essere conservata dalla parrocchia, preferibilmente in un contenitore in cui vengono ordinatamente raccolte le copie di tutte le ricevuta emesse.
3. Al termine dei lavori l’ente ecclesiastico proprietario del bene deve:

a) presentare alla Curia, perché la invii alla Soprintendenza, documentazione in 3 copie di FINE LAVORI redatta dall’architetto che ha effettuato la Direzione Lavori; questi deve compilare i seguenti moduli: 
· Prog_00_Modulo_Dimensioni e costi

· Prog_00_Modulo_Congruità prezzi_Asseverazione del Direttore Lavori
e redigere una adeguata

· Relazione tecnica + fotografie in originale che documentino le diverse fasi dei lavori effettuati
b) a seguito della presentazione della documentazione di cui sopra alla Curia che la invia alla Soprintendenza, il parroco riceverà dalla Soprintendenza, attraverso la Curia, la “Certificazione” che riconosce sia la conformità dei lavori, che la congruità della somma rispetto a quanto (e solo a quanto) autorizzato; questa documentazione garantisce la parrocchia che la somma totale di tutte le erogazioni liberali ricevute può essere trattenuta dalla parrocchia per pagare i lavori effettuati ed evidentemente la somma delle erogazioni NON può superare il totale dell’importo certificato.

N.B.: i moduli e le schede guida di cui sopra sono consultabili e scaricabili al sito internet  www.consultabcelombarda.it 

	Nota di rilevante importanza !!!!!


La Legge prevede che devono essere versate allo Stato le erogazioni liberali non integralmente utilizzate in conformità a:


- costo totale dichiarato congruo dalla Soprintendenza mediante la “Certificazione” di cui sopra


- tempi assegnati dalla Soprintendenza in fase di rilascio di Autorizzazione


- regolari fatture che documentino tutti i costi sostenuti e che devono essere presentate in caso di richiesta di verifica 








aggiornato a: aprile 2009


